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OGGETTO: Assegno unico e universale  per  i  figli  a  carico di cui a l  decreto
legislat ivo n.  2 3 0 / 2 0 2 1 .  Ulter ior i chiar im ent i su  m aggiorazioni per  il
nucleo per  figli  m aggiorenni  e  genitor i separat i

  

Prem essa
 
A decorrere dal 1°  m arzo 2022,  il  decreto legislat ivo 29  dicem bre 2021,  n. 230,  ha ist ituito
l’Assegno unico e universale per  i  figli a  carico (di  seguito AUU) ,  che consiste in un beneficio
econom ico m ensile  at t r ibuito ai  nuclei fam iliar i,  per  il  periodo com preso t ra m arzo di ciascun
anno e febbraio dell’anno successivo,  tenuto conto dell’indicatore della situazione econom ica
equivalente ( I SEE)  di cui al  decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 5  dicem bre 2013,
n. 159.
 
Con  il  presente m essaggio si forniscono ulter ior i precisazioni  in m erito  alla disciplina dell’AUU,
a integrazione di quanto già chiar ito con il  m essaggio n. 4748  del 31  dicem bre 2021  e con la
circolare n. 23  del 9  febbraio 2022,  con part icolare r ifer im ento ad alcune tem at iche specifiche
evidenziate nei successivi paragrafi.
 
 
 
1 .  Riconoscim ento della  m aggiorazione per  genitor i ent ram bi lavoratori
 
L’art icolo 4, com m a 8, del decreto legislat ivo n. 230/ 2021 prevede,  nel caso in cui ent ram bi i
genitor i  siano t itolar i di reddito da lavoro,  una m aggiorazione dell’assegno per  ciascun figlio
m inore pari a  30  euro m ensili.  Tale im porto spet ta in m isura piena per  un I SEE pari o  infer iore

 



a 15.000  euro e si r iduce gradualm ente secondo gli im port i indicat i nella tabella 1  allegata al
m edesim o decreto, fino ad annullarsi  in corr ispondenza di un I SEE pari a  40.000  euro.  Per
livelli  di I SEE superior i a  40.000  euro la m aggiorazione non  spet ta.
 
Al r iguardo,  nella circolare n. 23/ 2022,  alla let tera d)  del paragrafo 4.1, viene chiar ito che
rilevano,  ai  fini di tale m aggiorazione, i  reddit i  da lavoro dipendente o assim ilat i nonché i
reddit i  da pensione,  i  reddit i  da lavoro autonom o o d’im presa,  ai  sensi  degli art icoli 49,  com m a
1 e 2, 50,  com m a 1, let tere a) ,  c-bis) ,  g)  e l) ,  53,  com m i 1 e 2, let tera c) ,  e 55  del decreto del
Presidente della Repubblica 22  dicem bre 1986,  n. 917 (TUI R) ,  che devono essere possedut i al
m om ento della dom anda e percepit i per  un periodo prevalente nel corso dell’anno.
 
Relat ivam ente ai  reddit i  assim ilat i a  quelli  da lavoro dipendente,  si precisa inolt re che r ilevano
gli im port i percepit i a  t itolo di NASPI  e DI S-COLL,  a  condizione che il  sogget to r isult i percet tore
di tali  prestazioni  al  m om ento della dom anda e per  un periodo prevalente nel corso dell’anno.
 
Ai fini della m aggiorazione, infine, r ileva anche il  reddito del genitore che lavora all’estero con
residenza fiscale in I talia, ai  sensi  dell’art icolo  2, com m i 2 e 2-bis,  del TUI R.
 
La m aggiorazione spet ta alt resì ai  nuclei di genitor i  lavorator i  agricoli  autonom i.
 
Su tale ult im o aspet to  r ileva l’art icolo 32  del TUI R,  secondo cui il  reddito agrario è cost ituito
dalla parte del reddito m edio ordinario  dei terreni,  che r isulta im putabile al  capitale di esercizio
e al  “ lavoro di organizzazione”  im piegat i nell’esercizio di at t iv ità agricole sul terreno,  m ent re il
reddito dom inicale si ident ifica con la rendita del fondo e degli interessi del capitale
perm anentem ente invest ito in esso.
 
Tenuto conto di consolidat i or ientam ent i  dell’Agenzia delle Ent rate,  il  t itolare di reddito agrario
è colui che esercita l’im presa agricola ai  sensi  dell’art icolo  2135  c.c., svolgendo un’at t iv ità
diret ta alla colt ivazione del fondo, alla silv icoltura,  all’allevam ento di anim ali  e at t iv ità
connesse (quali m anipolazione, t rasform azione,  conservazione di prodot t i  agricoli) .  Pertanto,
considerato  che il  reddito agrario va posto in relazione sia al  capitale di esercizio  sia al  lavoro
di organizzazione della produzione del sogget to che svolge sul fondo at t iv ità agricole,  si r it iene
che tali  lavorator i  agricoli  autonom i possano essere beneficiar i della m aggiorazione prevista
per  i  genitor i  lavorator i.
 
Nel  caso dei bracciant i  agricoli  e di alt r i lavorator i  che svolgono at t iv ità di lavoro t ipicam ente
stagionali,  la  m aggiorazione è alt resì r iconosciuta in considerazione del fat to che le predet te
at t iv ità com unque siano coperte da cont r ibuzione annuale.
 
Si precisa, infine, che la m aggiorazione per  i  genitor i  lavorator i  non  può essere r ichiesta in
caso di dom anda presentata per  un nucleo com posto da un solo genitore anche se lavoratore.
 
 
2 .  Riconoscim ento delle  m aggiorazioni in  caso  di nuclei  num erosi
 
All’art icolo  4, com m i 3 e 10,  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021,  sono previste m aggiorazioni
che tengono conto della num erosità del nucleo fam iliare.  I n part icolare,  al  citato art icolo 4,
com m a 3, è int rodot ta una m aggiorazione per  ciascun figlio  successivo al  secondo di im porto
pari a  85  euro m ensili,  che spet ta in m isura piena per  un I SEE pari o  infer iore a 15.000  euro e
che si r iduce gradualm ente,  fino a raggiungere un valore pari a  15  euro,  in corr ispondenza di
un I SEE pari a  40.000  euro.  Per  livelli  di I SEE superior i a  40.000  euro l' im porto r im ane
costante.
 
Al com m a 10  del m edesim o art icolo 4  è prevista una m aggiorazione forfet tar ia per  i  nuclei
fam iliar i con quat t ro o  più figli,  pari a  100 euro m ensili  per  nucleo.
 
Al r iguardo,  si precisa che,  ove siano present i nel nucleo figli con genitor i  diversi,  le



m aggiorazioni in argom ento spet tano unicam ente ai  sogget t i  per  i  quali  è accertato il  rapporto
di genitor ialità con i  figli (ad  esem pio,  in un nucleo com posto da 4 figli nel quale i  2  genitor i
facent i parte del nucleo I SEE hanno in com une solo 3 dei 4  figli dichiarat i  nella DSU,  la
m aggiorazione spet ta al  100%  al  genitore,  m adre o padre,  di tut t i  e 4  figli present i nel nucleo) .
 
Per  quanto at t iene alla determ inazione del num ero totale di figli,  si chiar isce che sono
considerat i  tut t i  i  f igli a  carico sulla base delle regole di appartenenza al  nucleo I SEE, ancorché
alcuni  di essi non  abbiano dir it to all’AUU.
 
Analogam ente,  in m ancanza di I SEE, dovrà farsi r ifer im ento per  la determ inazione del num ero
dei figli alla com posizione del nucleo fam iliare autodichiarato,  in base alle m edesim e regole
valide per  l’I SEE.  Ad esem pio,  un figlio  di età pari a  27  anni  che convive con i  suoi genitor i  e 3
fratelli m inorenni,  non  può beneficiare dell’AUU,  m a concorre a form are la com posizione del
nucleo fam iliare.  I n tale caso,  spet terà la m aggiorazione prevista dalla norm a in presenza di
alm eno 4 figli.
 
Al  r iguardo,  si fa r iserva di com unicare,  con successivo m essaggio,  il  r ilascio della funzionalità
nel m odello di dom anda che consent irà di dichiarare,  nell’autocert ificazione,  il  num ero di
eventuali ulter ior i figli non  com presi  nella dom anda e in nessun’alt ra dom anda di AUU, m a
com unque a carico e facent i parte del nucleo secondo le regole I SEE;  tale dato è infat t i ut ile
per  il  calcolo  delle m aggiorazioni previste dalla norm a per  i  nuclei num erosi.  I l  r ichiedente, in
questa fase,  olt re al  num ero,  dovrà specificare anche i  codici  fiscali  degli eventuali ulter ior i figli
a  carico.
 
 
3 .  Riconoscim ento dell’AUU ai  genitor i separat i
 
I l  pr incipio regolatore generale è che l'Assegno unico e universale è erogato in pari m isura t ra
coloro che esercitano la responsabilità genitor iale ovvero hanno l'affidam ento condiviso dei
figli.
 
Tut tavia,  i  genitor i  possono stabilire che il  cont r ibuto venga interam ente erogato solo a  uno dei
due,  at testando in procedura l’accordo t ra le part i.
 
Ad eccezione alla regola generale di cui sopra,  l’assegno viene sem pre erogato interam ente a
un solo genitore se da un provvedim ento del giudice o da un accordo scr it to  t ra le part i r isulta
che quel genitore ha l'esercizio esclusivo della responsabilità genitor iale ovvero l'affidam ento
esclusivo.
 
L’assegno viene alt resì sem pre erogato a un solo genitore se il  giudice,  nel provvedim ento che
disciplina la separazione di fat to,  legale o il  divorzio dei genitor i,  ha disposto che dei cont r ibut i
pubblici usufruisca uno solo dei genitor i.
 
Nei  casi sopra r iportat i  (esercizio esclusivo della responsabilità genitor iale ovvero affidam ento
esclusivo o provvedim ento del giudice che individua chi dei genitor i  può percepire cont r ibut i
pubblici,  oppure accordo fra le part i)  il  r ichiedente che si t rovi nelle suddet te condizioni lo
dichiara nella dom anda,  selezionando l’apposita opzione,  chiedendo l'erogazione dell'AUU al
100% .
 
I nolt re,  qualora l'assegno venga già erogato con r ipart izione al  50% , il  genitore ha la
possibilità di chiedere la m odifica delle m odalità di erogazione, integrando la dom anda on line
a suo tem po già presentata,  chiedendo il  pagam ento al  100% .
 
I n sede di pr im a dom anda e/ o m odifica di una dom anda già presentata,  non  è r ichiesto al
genitore di allegare alcuna docum entazione com provante il  suo dir it to,  che gli pot rà com unque
essere r ichiesta dall’I st ituto anche in un m om ento successivo (accordo scr it to  t ra le part i,
decreto di separazione,  sentenza di separazione o di divorzio) .



 
L’alt ro genitore,  in ogni  caso,  pot rà chiedere alla St rut tura I NPS com petente il  r iesam e della
r ipart izione,  t rasm et tendo alla m edesim a idonea docum entazione a com prova.
 
Le dom ande che r icadono nella casist ica del r iesam e per  la parte relat iva alla r ipart izione
dell’assegno,  non  saranno più m odificabili,  dall’alt ro  genitore o dal Pat ronato.
 
Solo il  r ichiedente pot rà in un m om ento successivo m odificare questa scelta,  qualora cam bino
le condizioni giur idiche esistent i  al  m om ento della dom anda.
 
 
 
4 .  Figli m aggiorenni
 
L’art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,  del decreto legislat ivo n. 230/ 2021,  prevede che l’AUU è
riconosciuto ai  nuclei fam iliar i per  ciascun figlio  m aggiorenne a carico,  fino al  com pim ento  dei
21  anni  di età,  per  il  quale r icorra una delle seguent i  condizioni:
 
1)  frequent i un corso di form azione scolast ica o professionale, ovvero un corso di laurea;
 
2)  svolga un t irocinio ovvero un’at t iv ità lavorat iva e possieda un reddito com plessivo infer iore
a 8.000 euro annui;
 
3)  sia regist rato com e disoccupato e in cerca di un lavoro presso i  servizi  pubblici per
l' im piego;
 
4)  svolga il  servizio civile universale.
 
La circolare n. 23/ 2022  ha chiar ito che le condizioni elencate dalla norm a devono sussistere al
m om ento della dom anda e per  tut ta la durata della prestazione.
 
Con  r ifer im ento al  figlio  m aggiorenne fino ai  21  anni  che svolga un'at t iv ità lavorat iva e
possegga un reddito com plessivo infer iore a 8.000 euro annui,  si ram m enta che i  figli
m aggiorenni,  ai  sensi  dell’art icolo  1, com m a 2, del m edesim o decreto legislat ivo n. 230/ 2021,
sono da intendersi com e facent i parte del nucleo fam iliare indicato ai  fini I SEE e che il  reddito
com plessivo è dato dalla som m a di tut t i  reddit i  im ponibili,  al  lordo degli oneri  deducibili e di
eventuali det razioni  spet tant i  (com presi quindi,  ad esem pio,  i  reddit i  da locazione) .
 
Pertanto,  in applicazione dell’art icolo  3  del D.P.C.M.  n. 159/ 2013,  in com binato disposto con le
sopracitate regole dell’AUU,  il  figlio  m aggiorenne fino ai  21  anni,  che convive con uno o
ent ram bi i  genitor i,  fa parte del nucleo fam iliare del genitore/ dei genitor i  con il  quale/ con  i
quali  convive,  a  prescindere dal carico fiscale e con l’ulter iore condizione che,  nell’anno di
r ifer im ento della dom anda di AUU, non  deve possedere un reddito com plessivo ai  fini I RPEF
superiore a euro 8.000.
 
Nell’ipotesi di figlio  m aggiorenne,  che non  convive con alcuno dei genitor i,  il  f iglio  può
com unque fare parte del nucleo dei suoi genitor i  in  cui “ viene at t rat to” ;  ciò  si verifica qualora il
f iglio  abbia un’età infer iore a 26  anni,  sia a  carico dei genitor i  ai  fini I RPEF e non  sia,  a  sua
volta,  coniugato e/ o abbia figli propri.  Nel  caso in cui i  genitor i  appartengano a nuclei fam iliar i
dist int i,  il  f iglio  m aggiorenne di età infer iore a 26  anni,  a  carico I RPEF di ent ram bi i  genitor i,  fa
parte del nucleo di uno dei due genitor i,  da lui scelto.
 
Ai fini dell’AUU,  il  car ico per  i  figli m aggiorenni di età non  superiore a 21  anni,  “at t rat t i”  nel
nucleo dei genitor i,  è verificato se congiuntam ente:
 
-     nel secondo anno solare antecedente,  il  reddito com plessivo lordo non  è superiore alla
soglia di euro 4.000;



 
-     nell’anno di r ifer im ento dell’AUU,  il  reddito com plessivo lordo presunto non  supera l’im porto
pari a  euro 8.000.
 
I l  lim ite di reddito com plessivo lordo presunto, pari a  euro 8.000,  non  si applica per  i  figli
m aggiorenni disabili.
 
I nfine,  si r icorda che il  figlio  m aggiorenne,  per  il  quale sia stato disposto un provvedim ento di
affidam ento tem poraneo prorogato fino ai  21  anni,  può scegliere di fare nucleo a sé stante o
fare parte del nucleo fam iliare dell’affidatar io  ( in  analogia a quanto previsto per  i  m inorenni
dall’art icolo 3, com m a 4, del D.P.C.M.  n. 159/ 2013) . Nel  caso di neom aggiorenni in uscita da
convivenza anagrafica o affidam ento tem poraneo,  infat t i,  il  pr incipio di at t razione “al  nucleo
fam iliare naturale”  non  si applica e il  figlio  fa parte di un nucleo diverso da quello  dei genitor i
(cfr .  il  paragrafo 1.1.10  della Parte 2  delle I st ruzioni per  la com pilazione della DSU) ,
presentando diret tam ente o per  il  t ram ite dell’affidatar io  la dom anda di AUU.
 
 
5 .  Raggiungim ento della  m aggiore  età  successivam ente  all’inolt ro  della  dom anda di
AUU
 
Nell’ipotesi di figli che raggiungono la m aggiore età successivam ente all’inolt ro della dom anda
(ad  esem pio,  la dom anda è presentata a m arzo dai genitor i  per  un figlio  m inorenne,  che poi
diventa m aggiorenne a set tem bre) ,  la norm a prevede la possibilità che il  figlio  present i
dom anda di AUU per  conto proprio (cfr .  l’art icolo 6, com m a 5, del decreto legislat ivo n.
230/ 2021) .
 
I n tale caso,  la dom anda del figlio  com porta la decadenza della “scheda”  presente nella
dom anda del genitore e prosegue, pertanto,  l’erogazione della prestazione diret tam ente al
figlio  m aggiorenne,  lim itatam ente alla quota di assegno a lui spet tante.
 
Qualora invece prosegua la validità della dom anda presentata da uno dei due
genitor i/ affidatar io e il  figlio  non  present i dom anda per  conto proprio,  a  part ire dal m ese di
com pim ento  del diciot tesim o anno,  la dom anda verrà m essa in stato “Evidenza”  per  consent ire
al  cit tadino l’integrazione delle dichiarazioni  relat ive al  figlio  m aggiorenne sulla base delle
ulter ior i condizioni previste dall’art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,  per  i  figli m aggiorenni di età
infer iore a 21  anni.
 
Al fine di garant ire la cont inuità dei pagam ent i,  il  genitore r ichiedente dovrà accedere alla
dom anda on line,  nella sezione “Consulta e gest isci le dom ande che hai presentato” ,
selezionare la “scheda”  relat iva al  figlio  neom aggiorenne e accedere alla nuova pagina, nella
quale dovrà selezionare la presenza di una delle condizioni alternat ive previste dalla norm a e
indicate al  precedente paragrafo 4.
 
Dopo il  salvataggio dei dat i  inserit i,  la  dom anda integrata è posta nuovam ente in ist rut tor ia
per  le necessarie verifiche,  con r iconoscim ento,  in caso di esito posit ivo, delle som m e arret rate
spet tant i  (dal  m ese successivo a quello  di com pim ento  della m aggiore età) .
 
Si r icorda che l’integrazione sarà possibile solo fino alla fine dell’anno di r ifer im ento della
prestazione e cioè fino al  28  febbraio dell’anno successivo.
 
Una volta  scaduta la validità della dom anda,  non  sarà più possibile effet tuare l’integrazione dei
dat i  m ancant i.
 
 

 I l  Diret tore Generale  

 Vincenzo Caridi  


